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Presentazione 

 

Nel percorso quaresimale di quest’anno, abbiamo scelto di lasciarci 

accompagnare e guidare dalle parole di Papa Francesco: in particolare dai 

suoi tweet, quasi quotidiani. I tweet, nel moderno mondo di internet, sono 

messaggi brevi ed incisivi (letteralmente dei “cinguettii”) e in essi Papa 

Francesco, con grande semplicità, racchiude i sogni di una umanità fraterna e 

solidale e di una Chiesa autenticamente evangelica. 

 

Siamo nell’anno che la Chiesa diocesana dedica al tema della carità e per 

questo abbiamo ritenuto quanto mai opportune le parole che Papa 

Francesco ci rivolge nel suo Messaggio per la Quaresima 2015. In esso ci invita 

a vivere questo tempo particolare dell’anno liturgico come un percorso di 

“formazione del cuore”. 

 

Egli dice: “Possiamo aiutare con gesti di carità. La Quaresima è un tempo 

propizio per mostrare questo interesse all’altro come segno, anche piccolo, 

ma concreto, della nostra partecipazione alla comune umanità”.  

 



  

  

  

  

  

  

  

  

   

Inoltre “la sofferenza dell’altro costituisce un richiamo alla conversione, perché 

il bisogno del fratello mi ricorda la fragilità della mia vita, la mia dipendenza 

da Dio e dai fratelli. Se umilmente chiediamo la grazia di Dio e accettiamo i 

limiti delle nostre possibilità, allora confideremo nelle infinite possibilità che ha 

in serbo l’amore di Dio. E potremo resistere alla tentazione che ci fa credere di 

poter salvarci e salvare il mondo da soli”. 

 

E così, ogni giorno, siamo invitati a leggere un pensiero di Papa Francesco e 

mettere in pratica l’impegno, ad esso collegato, che ci viene proposto. Questo 

percorso ci condurrà alla celebrazione comunitaria del sacramento del 

Perdono, mercoledì 1 aprile 2015. 

 

E’ un cammino impegnativo e fruttuoso che talvolta potrà trovarci stanchi e 

demotivati. Altre volte potremmo avere l’impressione di essere incalzati da 

impegni quotidiani che non riusciamo a portare a termine o di cui ci siamo 

dimenticati. Mettiamo nelle mani di Dio anche queste nostre debolezze. 

 

Non stanchiamoci di rialzarci e di chiedere perdono a Chi “non si stanca mai 

di perdonarci”. 



   

  

La Quaresima è il tempo  

per cambiare rotta.  
 

 
...reagire di fronte al male.  

 Impariamo ad essere docili 

alla Parola di Dio, pronti per le 

sorprese del Signore. 

 

...essere comprensivo con gli amici  

che ne hanno bisogno.  

 Il vero amore non bada  

al male ricevuto. Gioisce  

nel fare del bene.  

 

...pregare e perdonare chi mi ha offeso. 

 Per conoscere il Signore,  

è importante frequentarlo: 

ascoltarlo in silenzio.  

 

...dedicare un po’ di tempo al Signore e 

affidargli il mio cammino di Quaresima.  

  

  

Dio ama chi dona con gioia.  

 

...dare con generosità,  

distaccato dai beni materiali. 



   

 La famiglia cristiana  

è missionaria: annuncia  

al mondo l’amore di Dio.  

...riscoprire la preghiera in famiglia: 

questo aiuta anche a capirsi  

e perdonarsi.  

 La vera carità richiede un po’ 

di coraggio: superiamo la 

paura di sporcarci le mani.  

...accorgermi che ci sono tanti bisognosi  

nel mondo d’oggi. Darò aiuto  

a chi ne ha più bisogno. 

 Chiedo a tutte le persone di 

buona volontà di contribuire  

a creare una cultura di pace. 

 

...non finire la giornata  

senza fare la pace.  

 A volte siamo schiavi  

del peccato. Signore,  

vieni a liberarci. 

...ripetere come Pietro, nonostante i miei 

peccati: Signore, Tu conosci tutto, Tu sai 

che ti voglio bene.  

 Con Dio nulla si perde,  

ma senza di Lui  

tutto è perduto. 

...vivere la domenica  

come giorno del Signore,  

trovando il tempo per stare con Lui. 

   



   

  

Con Gesù c’è la vera gioia.  

 

...dare una testimonianza gioiosa  

della mia fede. 

 Quante volte ci dimentichiamo  

ciò che conta veramente!  

Di essere figli di Dio.  

 

...pregare con semplicità,  

come un figlio si rivolge al genitore. 

 Chiediamo al Signore  

la tenerezza che ci fa vedere  

il povero con amore. 

...dedicare un po’ di tempo  

a un povero che incontro,  

ascoltarlo e cercare di aiutarlo.  

 Quanta gente innocente  

e quanti bambini soffrono! 

Signore, donaci la tua pace!  

 

...essere sorgente di pace  

nelle preghiere e nei fatti. 

  

Il Signore sempre ci perdona  

e sempre ci accompagna.  

 

...lasciarmi perdonare e lasciarmi 

accompagnare dal Signore. 

 Il Signore ci parla attraverso  

la Scrittura. Impariamo a  

meditare, in silenzio, il Vangelo.   

 

...riflettere su una pagina di Vangelo. 



   

   

  

Signore, grazie!  

 

...dire “Grazie” a Dio. Lo insegniamo ai 

bambini, ma poi lo dimentichiamo! 

 E’ importante avere  

un rapporto quotidiano  

con il Signore.  

...pregare veramente. Senza un rapporto 

costante con Dio è difficile avere una vita 

cristiana autentica e coerente. 

 A volte si può vivere senza 

conoscere i vicini di casa: 

questo non è vivere da cristiani.  

...fare il primo passo verso un mio vicino 

di casa con cui non ho tanta confidenza  

o che non conosco molto.  

 Preghiamo per la pace:  

la pace nel mondo  

e nel cuore di ciascuno.  

...chiedermi: sono arrabbiato con 

qualcuno? Prego per quella persona?  

Questo è amore.  

 Gesù è la porta  

che conduce alla salvezza:  

è una porta aperta a tutti. 

 

...accogliere Gesù nella mia vita.  



   

 C’è un urgente bisogno di una 

testimonianza credibile della 

verità e dei valori del Vangelo.  

 

...non sparlare degli altri, ma dire loro 

apertamente ciò che penso. 

   

 Cercare la propria felicità nelle 

cose materiali è un modo sicuro 

per non essere felici.   

 

...chiedermi: che cos’è per me la felicità?  

In che cosa la cerco? 

 Non possiamo restare chiusi 

nelle parrocchie, quando tante 

persone attendono il Vangelo.  

...essere un cristiano coerente, per dare 

testimonianza con la mia parola  

e il mio esempio. 

 In quanto cristiani siamo 

chiamati ad andare verso  

i bisognosi e a servirli.  

 

...amare il prossimo e avvicinarmi  

a chi è solo e in difficoltà.  

  

La violenza non si sconfigge  

con altra violenza.  

 

...costruire la pace intorno a me. 



   

 Siamo tutti peccatori.  

Siamo tutti chiamati  

a una conversione di cuore.  

...a fare un piccolo passo verso Gesù. 

Anche se sono stato lontano, mi sta 

aspettando a braccia aperte. 

 La fede, per essere robusta, 

dev’essere costantemente 

nutrita  dalla Parola di Dio . 

 

...leggere una pagina del Vangelo. 

   

 Un cristiano non può mai essere 

annoiato o triste. Chi ama Cristo 

è pieno di gioia. 

 

...sorridere e portare gioia intorno a me. 

 Se vogliamo seguire Cristo da 

vicino, non possiamo cercare 

una vita comoda e tranquilla.  

...rinunciare a qualche “comodità”  

e fare qualcosa che mi costa fatica,  

ma mi avvicina di più a Gesù. 

 Quando noi incontriamo una 

persona bisognosa, in lei 

riconosciamo il volto di Dio?  

...fare l’elemosina ad un povero, 

guardandolo negli occhi, 

toccandogli la mano. 



   

 Mettere in pratica la carità  

è il modo migliore  

per evangelizzare.   

 

...compiere atti generosi – ma nascosti –  

verso il prossimo.  

 Il cibo che si butta via è come 

se fosse rubato ai poveri  

e agli affamati.   

 

...non sprecare nulla. 

 In questo periodo di crisi è 

importante non chiudersi in se 

stessi, ma aprirsi all’altro.  

...cercare di non pensare troppo a me e ai 

miei problemi, ma di vedere se qualcuno 

intorno a me ha bisogno di aiuto.  

   

 Un cristiano è sempre  

pieno di speranza:  

non può mai scoraggiarsi.  

...non scoraggiarmi davanti alle difficoltà  

per essere segno di speranza  

per chi mi circonda. 

  

Dio ama  

chi dona con gioia.  

 

...donare con generosità,  

distaccati dai beni materiali.  



   

 Confessare i nostri peccati  

ci costa un po’,  

ma ci porta la pace.  

 

...trovare il tempo per incontrare Gesù  

nel sacramento del Perdono. 

 Lasciamo entrare Gesù nella 

nostra vita, uscendo da egoismi 

e indifferenze verso gli altri.  

 

...far sì che stasera io possa dire: oggi ho 

compiuto un gesto di amore verso gli altri. 

 Non perdiamo la speranza. Dio 

ci inonda con la sua grazia, se la 

chiediamo con perseveranza.  

...affrontare le difficoltà, le prove  

ed anche le sconfitte  

con serenità e speranza nel Signore. 

 Quanto rumore nel mondo! 

Impariamo a stare in silenzio 

davanti a noi stessi e a Dio.  

 

 ...fare silenzio per lasciare spazio  

alla bellezza di Dio.  

   

   

Cristo, mia speranza, è risorto. 



  

  

  

  

  

  

  

  

   


